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 DIRETTIVA 2009/125/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 21 ottobre 2009 

relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di specifiche per la progettazione 
ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia 

(rifusione) 

(Testo rilevante ai fini del SEE)

 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 95, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 6 luglio 2005, relativa all’istituzione di 
un quadro per l’elaborazione di specifiche per la proget­
tazione ecocompatibile dei prodotti che consumano ener­
gia ( 3 ), ha subito diverse e sostanziali modificazioni. In 
occasione di nuove modificazioni, strettamente limitate 
all’estensione dell’ambito di applicazione di tale direttiva 
al fine di includere tutti i prodotti connessi all’energia, è 
opportuno, per motivi di chiarezza, procedere alla rifu­
sione di detta direttiva. 

(2) Le disparità esistenti tra le normative e le disposizioni 
amministrative adottate dagli Stati membri con riguardo 
alla progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi 
all’energia possono creare ostacoli al commercio e distor­
cere la concorrenza nella Comunità e possono pertanto 
avere un’incidenza diretta sulla realizzazione e sul fun­

zionamento del mercato interno. L’armonizzazione delle 
normative nazionali costituisce l’unico mezzo per evitare 
tali ostacoli al commercio e la concorrenza sleale. 
L’estensione dell’ambito di applicazione a tutti i prodotti 
connessi all’energia garantisce la possibilità di armoniz­
zare a livello comunitario le specifiche per la progetta­
zione ecocompatibile di tutti i prodotti significativi con­
nessi all’energia. 

(3) Ai prodotti connessi all’energia è imputabile una quota 
consistente dei consumi di risorse naturali e di energia 
nella Comunità. Essi producono anche numerosi impor­
tanti impatti ambientali di altro tipo. Per la grande mag­
gioranza delle categorie di prodotti presenti sul mercato 
comunitario si possono osservare livelli molto diversi di 
impatto ambientale sebbene le loro prestazioni funzionali 
siano simili. Nell’interesse dello sviluppo sostenibile, do­
vrebbe essere incoraggiato il continuo alleggerimento 
dell’impatto ambientale complessivo di tali prodotti, in 
particolare identificando le principali fonti di impatto 
ambientale negativo ed evitando il trasferimento dell’in­
quinamento quando tale alleggerimento non comporta 
costi eccessivi. 

(4) Molti prodotti connessi all’energia presentano notevoli 
potenzialità di miglioramento in termini di riduzione 
degli impatti ambientali e di risparmio energetico, me­
diante una progettazione migliore che determina altresì 
economie per le imprese e gli utilizzatori finali. Oltre ai 
prodotti che utilizzano, producono, trasferiscono o mi­
surano energia, anche determinati altri prodotti connessi 
all’energia, compresi materiali da costruzione, quali fine­
stre e materiali isolanti, o alcuni prodotti che utilizzano 
l’acqua, quali soffioni doccia e rubinetti, potrebbero con­
tribuire ad un notevole risparmio energetico in fase di 
utilizzazione. 

(5) La progettazione ecologica dei prodotti costituisce un 
fattore essenziale della strategia comunitaria sulla politica 
integrata dei prodotti. Quale impostazione preventiva fi­
nalizzata all’ottimizzazione delle prestazioni ambientali 
dei prodotti conservando contemporaneamente le loro 
qualità di uso, essa presenta nuove ed effettive opportu­
nità per il fabbricante, il consumatore e la società nel suo 
insieme.
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